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Sui problemi del dopo Camp David 

A Mosca e Washington 
colloqui contrapposti 
per il Medio Oriente 

Nella capitale sovietica, dopo Bumedien, è giunto il fratello di 
re Hussein — Conclusa la conferenza per la tregua a Beirut 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Mentre al Cremlino erano in corso i colloqui tra 
Breznev, Kossighin e il presidente algerino Bumedien, un 
altro ospite direttamente interessato alla situazione medio
orientale ò giunto nella capitale sovietica: 6 Hassan Ben Ta-
lat, principe ereditario della Giordania e fratello di re Hussein. 
Annunciata lunedi sera dalla TASS la visita si svolge su invito 
del Soviet Supremo dell'URSS e, da un punto di vista forma
le, assume un carattere puramente protocollare. Ma dato l'at
teggiamento della Giordania, considerato che a Mosca è ve
nuto nelle settimane scorse il presidente siriano Assad e che 
attualmente Bumedien discute con i massimi dirigenti del Paese 
le questioni della crisi medio-orientale, risulta chiaro che anche 
l'inviato di Hussein partecipa — pur se indirettamente — a 
queste consultazioni. 

Nel corso di un pranzo offerto in onore dell'ospite il vice
presidente del Soviet Supremo dell'URSS Nyazbekov ha sot
tolineato il valore delle decisioni prese dalla Giordania in 
riferimento a Camp David. « Il vostro paese — ha detto l'espo
nente sovietico — è stato uno dei primi a rifiutare gli accordi 
di Camp David e a dichiarare la sua disponibilità per una 
giusta regolamentazione della situazione ». Nyazbekov ha vo
luto sottolineare che di fronte alla complessità delle vicende 
in corso si impone con forza sempre maggiore un processo 
di unità e di coesione tra gli arabi di paesi diversi e si rende 
sempre più necessario un rapporto di più stretta amicizia e 
cooperazione con l'Unione Sovietica, che è — egli ha dichia
rato — « l'alleato naturale del mondo arabo insieme agli altri 
paesi socialisti ». 

L'esponente giordano ha risposto dichiarando che per otte
nere una regolamentazione generale nel Medio Oriente è ne
cessario « liberare totalmente le terre arabe occupate da Israe
le» e «ristabilire i diritti del popolo arabo della Palestina. 
che deve avere la certezza di poter costituire un suo Stato» 
e sottolineando che per giungere alla definizione generale è 
necessaria l'attiva partecipazione di tutte le parti interessate, 
compresi i legittimi rappresentanti del popolo palestinese. 

Alla visita dell'esponente giordano viene data pubblicità. 
pur se si Insiste nel sottolinearne il carattere « protocollare ». 
Ma è chiaro — questo si nota negli ambienti diplomatici me
diorientali di Mosca — che il Cremlino sta più che mai cer
cando di sviluppare, a vari livelli, una intensa campagna di 
< sondaggi » in vista dell'incontro di novembre a Baghdad. 
Quanto al colloqui di Bumedien. in attesa della loro conclu
sione ufficiale, risulta che il Cremlino avrebbe dichiarato la 
sua « buona disponibilità » per eventuali azioni diplomatiche 
che potrebbero scaturire dal citato ver»ice arabo di Baghdad. 

Carlo B*r»*rJptti 

Dopo quattordici anni 

A Pechino i giovani 
comunisti cinesi 

riuniti a Congresso 
Ai 2 mila delegati ha parlato, presente Hua 
Kuo-feng, il vicepresidente Li Hsien-nien 

PECHINO — La stampa cine
se ha annunciato ieri con 
grande rilievo l'inaugurazio
ne del X Congresso naziona
le della Gioventù comunista. 

Al Congresso, che non si 
riuniva da 14 anni, partecipa
no 2 mila delegati, in rap
presentanza di 48 milioni di 
aderenti alla Lega della Gio
ventù comunista. Ad essi, e 
agli altri 122 milioni di gio
vani cinesi, il vicepresidente 
del PC. Li Hsien-nien, ha ri
volto un appello a < organiz
zarsi in una nuova forza com
battiva » per la « nuova lun
ga marcia » verso l'ammoder
namento del paese. 

Alla cerimonia Inaugurale. 
nella sede dell'Assemblea na
zionale del popolo, hanno assi
stito il presidente Hua Kuo-
feng e gli altri massimi diri
genti del partito e del go
verno. 

Nel suo discorso. Li Hsien-
nion ha tra l'altro esortato i 
giovani ad « avere un nobile 
spirito internazionalista prole
tario » in linea con la teoria 
del presidente Mao sulla dif
ferenziazione del globo in «tre 
mondi». (E' in base a tale 
teoria che la Cina preconizza 
un'unione tra il « terzo mon
do » e il « secondo ». quello 
dei paesi industrializzati, con 
l'esclusione delle « superpo
tenze »). 

I giovani cinesi — ha det
to Li Hsien-nien — devono 
raggiungere « una buona co
noscenza di una o due lingue 
straniere », aumentare « gli 
scambi con i coetanei di altri 
paesi » e « appoggiare la lot
ta contro l'imperialismo, il co
lonialismo e l'egemonismo ». 

Sul piano interno. Li Hsien-
nicn ha esortato l'intero Par
tito a « tener presenti » i gio
vani e la questione della loro 
formazione in relazione alle 
« urgenti necessità di persone 

competenti » per l'ammoder
namento del paese. 

L'età « media » dei parteci
panti al congresso è di 28 29 
anni. In occasione del Con
gresso è stato annunciato che, 
il mese prossimo, riprenderan
no le pubblicazioni del « Gior
nale dei Giovani Pionieri », so
spese dal 19G6. 

Tre ministri 
di Pinochet 

ricevuti 
da Huang-hua 

PECHINO — Il ministro de
gli Esteri della Giunta mili
tare fascista cilena, Hernan 
Cubillos Saltato, è giunto ieri 
mattina a Pechino, accompa
gnato dalla moglie, da una 
delegazione di cinque per
sone che comprende anche 1 
ministri alla Pianificazione 
e alla Presidenza e da quat
tro giornalisti, per una serie 
di conversazioni che dovreb
bero portare alla stipulazio
ne di nuovi accordi econo
mici relativi alle forniture 
di rame e nitrati cileni alla 
Cina. 

Nel pomeriggio. la delega
zione di Pinochet è stata ri
cevuta dal ministro degli 
Esteri cinese Huang hua, dal 
vice-ministro degli Esteri si
gnora Wang Hai-jung e da 
quattro vice-direttori di di
partimento dei ministeri de
gli Esteri, del Commercio 
estero e delle Relazioni eco
nomiche con l'estero. 

La visita dei cileni dure
rà 10 giorni e — secondo « ìn-
d'screzloni » che non hanno 
però trovato finora confer
ma — dovrebbe anche pre
parare un prossimo viaggio 
in Cina dello stesso presi
dente cileno generale Pi
nochet. 

Estremisto 
croato 

ucciso a Parigi 
PARIGI — Misterioso delitto 
ieri nella capitale francese, 
dove un noto esponente del 
gruppi terror'sticl croati, 
ostili alla Jugoslavia socia
lista, è stato ucciso a colpi 
di pistola. La vittima è Bru
no Buste, uno dei dirigenti 
della organizzazione croata 
« Mattea ». definita dalla po
lizia francese com« un'orga
nizzazione « parallela al mo
vimento listasela » (fascisti 
croati). Buste alloggiava a 
Londra e si era recato a Pa
rigi ufficialmente per « visi
tare un amico ». 

Una polacca 
ha scalato 
l'Everest 

KATMANDU — Per la prima 
volta una polacca. Wanda 
Rutkiewicz. ha conquotato 
l'Everest. Il ministero del Tu
rismo nepales ha informa
to che Wanda Rmkiew.cz. 
di Varsavia, ed altri sei 
membri di una spedizione in
ternazionale hanno raggiun
to l'altro ieri la vetta del 
monte più alto del monda 
La Rutktewtcz è la terza don
na a porre piede sulla vetta 
dell'Everest. Prima di lei 
l'impresa era stata compiu
ta nel 1975 dalla giapponese 
Junko Tabel e dalla tibeta
na Pathong. 

WASHINGTON - Il presiden
te Jimmy Carter ha improvvi
samente deciso di prendere 
parte, ieri pomeriggio, alla 
seduta del negoziato israelo-
egiziano per un trattato di 
pace fra i due paesi. Cadendo 
proprio nel momento in cui 
continua a circolare con in
sistenza la previsione che il 
trattato separato fra Egitto e 
Israele potrebbe essere firma
to il 19 novembre (anniversa
rio del viaggio di Sadat a 
Gerusalemme) o addirittura 
prima di quella data, l'inizia
tiva di Carter ha fatto pensa
re che la cosa fosse ormai 
fatta o che, al contrario, si 
fossero verificati imprevisti 
intoppi nella trattativa. 

Fonti della Casa Bianca — 
che non hanno però voluto 
essere citate — hanno chia
rito, nel dare notizia della de
cisione di Carter, che « non è 
ancora la fine dei colloqui. 
E' passata una settimana — 
hanno aggiunto le fonti — e 
il presidente ha ritenuto che 
questo fosse il momento pro
pizio per tenere una riunione 
collegiale ». E' stato anche 
precisato che non si è veri
ficata alcuna difficoltà nel 
negoziato. 

A Carter si attribuisce l'in
tenzione di inviare in Medio 
Oriente l'assistente segretario 
di Stato Saunders per cercar 
di ottenere l'adesione della 
Giordania alla trattativa e de
gli esponenti della Cisgiorda-
nia al progetto di t autonomia 
amministrativa ». Proprio lu
nedi. tuttavia, una nuova riu
nione dei sindaci cisgiorda-
ni simpatizzanti con l'OLP e 
dei notabili « moderati » pro
giordani ha ribadito la con
danna degli accordi separati 
fra Israele ed Egitto, in quan
to — sottolineano i sindaci — 
non menzionano l'OLP e non 
prevedono la creazione di uno 
Stato palestinese indipen
dente. 

• » • 

BEIRUT — Con una secca 
sconfitta per i piani « isola
zionisti » delle destre libane
si si è conclusa ieri pomerig
gio a Beiteddin la conferen
za dei ministri degli esteri 
dei paesi che partecipano alla 
FAD (Forza araba di dissua
sione), e precisamente Siria. 
Arabia Saudita, Sudan, Emi
rati Arabi, Kuwait. Qatar. 
oltre ovviamente al Libano 
(per il quale era presente il 
presidente Sarkis). Nel comu
nicato finale si afferma in
fatti la necessità di disarmare 
le « milizie di parte » (cioè dei 
falangisti e dei liberalnazio-
nali di Chamoun. dato che le 
milizie progressiste e musul
mane non sono state coinvolte 
negli scontri degli ultimi mesi) 
ed anche di porre fine, se ne
cessario con la forza, alla col
laborazione militare delle de
stre con Israele. Proprio lu
nedì. come si ricorderà, il mi
nistro degli esteri francese 
aveva accusato le destre di 
essere responsabili degli ul
timi scontri (pur definendo 
« estremamente dura » la rea
zione siriana), di essere ar
mate e rifornite da Tel Aviv 
e di perseguire l'obiettivo 
« aberrante e suicida » della 
spartizione del Libano. 

Il documento di Beiteddin 
ribadisce l'impegno per la 
unità e indipendenra del Li
bano e — pur non facendo 
esplicito riferimento alla pro
roga del mandato semestrale 
della FAD. che termina il 26 
prossimo — sottolinea il ruolo 
della forza di dissuasione e 
parla di « esatta e fedele ap
plicazione delle risoluzioni di 
Riad e del Cairo ». con le 
quali appunto la FAD fu isti
tuita. 

Parlando con i giornalisti, il 
ministro degli esteri libanese 
Fouad Butros ha detto che il 
documento di Beiteddin non 
contiene « risoluzioni > ma 
e raccomandazioni ». sulla ba
se delle quali spetterà ora al 
presidente del Libano pren
dere misure concrete per il 
consolidamento della tregua e 
la neutralizzazione delle mili
zie. Quanto alla proroga del 
mandato alla FAD. essa è 
formalmente di competenza 
della Lega araba, che dovrà 
quindi riunirsi prima del 26 
ottobre. 

Anche ieri a Beirut si sono 
avute sporadiche sparatorie di 
franchi tiratori, ma la tregua 
ha continuato sostanzialmen
te a « tenere ». Tuttavia cor
re voce (senza peraltro alcu
na conferma ufficiale) che le 
ambasciate italiana e britan
nica abbiano consigliato ai 
propri cittadini che non ab
biano urgenti impegni di la
sciare il Libano. 

PICCOLI PUBBLICITÀ' 

Durante lo sciopero generate di lunedì «• n . t i r i l i /• 
. I I ' . 1 . ' 

BRATTO occasione favolo
so appartamento in villa 
privato vende. 030,46432. 

Ancora repressione in Iran: 
16 morti, centinaia di feriti 

Le truppe dello scià hanno sparato contro i dimostranti in numerose città 
Chiesta la liberazione dei detenuti politici - Manifestazione unitaria a Padova 

TEHERAN — Sedici morti. 
centinaia di feriti sono il tra
gico bilancio della repressio
ne attuata lunedi dalle for
ze armate dello scià Reza 
Pahlevi in numerose città ira
niane contro il popolo sceso in 
sciopero generale per com
memorare le migliaia di vit
time del « venerdì nero » (8 
settembre) e per esigere il 
ripristino delle libertà demo
cratiche e dei diritti civili. 

Delle sedici vittime — a 
quanto informano le agenzie 
di stampa — 5 sono di Dez-
ful, dove la polizia ha ripe
tutamente sparato contro i 
dimostranti: sempre a Dezful, 
che è una cittadina della zo
na sud occidentale, i feriti 
sono più di venti. Due i 
morti a Minab, sempre nella 
zona meridionale: si tratta 
di un professore e di un bar
biere. A Zanjan, un centro 
a nord ovest di Teheran, i 
morti sono stati tre: due ra
gazzi, rispettivamente di 13 
e di 17 anni, ed una terza 
persona, non ancora identi
ficata. Un altro dimostrante 
è rimasto ucciso ad Andi-
meshq e cinque persone han
no perduto la vita a Her
man, una città della zona 
sud orientale. 

La capitale, Teheran, è sta
ta massicciamente presidiata 
per tutta la giornata da un 
grosso contingente di trup
pe. dotato di carri armati 
e di mezzi blindati. Non ven
gono segnalati incidenti di ri
lievo. ma si è avuto con

ferma che lo sciopero gene
rale contro il regime reazio
narlo dello scià sia piena
mente riuscito. Il bazar, i ne
gozi, gli uffici, le scuole so
no rimasti chiusi: più di 50 
mila persone si sono radu
nate nella giornata di lune
di. al cimitero di Behesht 
Zahara, dove sono sepolte 
le vittime del massacro del-
l'8 settembre a Piazza Jaleh. 

Un quotidiano del mattino 
di Teheran, e Rastakhiz ». ha 
intanto riportato la notizia 
che il ministro di Stato per 
gli affari esecutivi Azmoun 
si è pronunciato per la libe
razione dei prigionieri poli-
tici. 

• • • 
PADOVA — Una grande ma
nifestazione di solidarietà con 
la lotta del popolo iraniano. 
per la libertà dell'Iran e la 
pace nel mondo e per solle
citare il governo italiano a 
prendere posizione contro la 
repressione messa in atto dal 
regime dello scià, si svolgerà 
oggi pomeriggio a Padova. Vi 
hanno aderito I partiti della 
maggioranza (DC PCI. PSI. 
PSDI. PRI). e le relative or-
irnnizzazioni giovanili. DP. 1' 
MLS. la Federazione CGIL-
CISL-UIL. la FLM. la FLC. 
l'ANPI. nonché l'ODYSI (gio
ventù democratica iraniana), 
il partito Tudeh (comunista 
dell'Iran, il GUPS (studenti 
palestinesi), i comunisti gre 
ci del KKE. i socialisti greci 
del PASOK. 

I conservatori vincono 
in due Stati canadesi 

OTTAWA — Successo con
servatore, al danni dei libe
rali del primo ministro Tru-
deau, nelle elezioni svoltesi 
lunedi nell'Ontario e nel Ma
nitoba per il rinnovo della 
rappresentanza parlamenta
re del due Stati. I conser
vatori hanno strappato ai li
berali ben cinque seggi nel
l'Ontario e uno nel Manito
ba. I seggi in palio erano 
complessivamente quindici. 

Trudeau ha ammesso che 
la sconfitta nell'Ontario, uno 
Stato considerato di impor
tanza-chiave nella prospetti
va delle elezioni generali del
l'anno prossimo, « rispecchia 
una netta insoddisfazione 

verso il governo ». 
Dopo queste elezioni, l li

berali hanno 136 seggi su 
un totale di 204 alla Camera 
del Comuni, l conservatori 
97, 1 « Nuovi democratici » 
17, il « Credito Sociale » 9. 
gli indipendenti 5. 

Nelle 15 circoscrizioni do
ve si è votato lunedi, 1 con
servatori hanno ottenuto il 
49 per cento dei suffragi. 
contro 11 40 per cento delle 
elezioni del 1974, mentre l 
liberali sono scesi dal 41,3 
al 30,5 per cento. 

Alla vigilia della consulta
zione, gli osservatori aveva
no ipotizzato una possibile 
sconfitta di Trudeau. 

Accordo di cooperazione 
fra l'Angola e lo Zaire 

LUANDA — Il presidente 
dello Zaire, Mobutu Sese Se-
ko, e il presidente dell'Ango
la, Agostlnho Neto, hanno fir
mato ieri un accordo di coo
perazione tra i loro due paesi. 

Questo accordo prevede in 
particolare la costituzione di 
una commissione di control
lo posta sotto gli auspici del
l'Organizzazione dell'unità a-
fricana (OUA), commissione 
che sarà incaricata della si
curezza alla frontiera comu
ne. L'accordo prevede anche 
la riapertura « prima del 
quindici novembre » della li

nea ferroviaria di Benguela, 
per mezzo della quale lo Zai
re esporterà le sue risorse 
minerarie. 

« Dopo un periodo di con
fusione nel corso del quale 
il sangue è stato sparso, noi 
dobbiamo adesso dare ai no
stri popoli l'occasicne di vi
vere definitivamente in pa
ce », ha ' dichiarato il presi
dente Mobutu durante una 
conferenza stampa seguita 
alla firma dell'accordo. 

Mobutu si è quindi recato 
all'aeroporto di Luanda per 
rientrare a Kinshasa. 
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Ieri a Lussemburgo 

Ingresso portoghese 
nella CEE: aperti 
i negoziati ufficiali 
Si presentano molto difficili e si preve
de che dureranno almeno cinque anni 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Con un 
solenne scambio di discorsi, 
si sono aperti Ieri ufficial
mente a Lussemburgo i nego
ziati per l'adesione del Porto
gallo alla CEE. La. domanda 
di adesione era stata presen
tata da Lisbona il 28 marzo 
del '77, con l'argomentazione 
che l'ingresso in una comu
nità di Stati democratici 
avrebbe costituito un indispen
sabile aiuto e una garanzia 
per il rafforzamento delln gio
vane, e ancor fragile, demo
crazia portoghese. 

Ieri, questo concetto è stato 
ripetuto nel discorso ufficia
le del nuovo ministro degli 
Esteri Gago. Ma non sono 
mancati, pur nella ufficialità 
della cerimonia, gli accenni ai 
problemi che rendono la via 
dell'adesione di Lisbona an
cora lunga ed impervia. 

L'arretratezza dell'econo
mia portoghese, le disastro
se conseguenze che la crisi 
economica vi ha provocato, 
rendono l'integrazione nell'Eu
ropa dei nove difficile e non 
priva di rischi da ambo le 
parti. 

La industria portoghese, 
strutturalmente debole ed ar
retrata. potrebbe essere 
schiacciata dalla concorrenza 
dei prodotti del nord-Europa 
in seguito alla eliminazione 
delle barriere doganali. Quan
to all'agricoltura, che occu
pa ancora in Portogallo il 28 
per cento della popolazione 
attiva, a bassissimi livelli di 

reddito e produttività, l'im
patto con i meccanismi della 
« Europa verde », già discri
minatori con le agricolture, 
più deboli, come quella del 
nostro Mezzogiorno, potrebbe 
rivelarsi disastroso, a meno 
di una profonda trasformazio
ne di quegli stessi meccani
smi. In più, il governo porto
ghese affronta una trattati
va che durerà, secondo le 
previsioni più ottimistiche, non 
meno di cinque anni, con un 
deficit della bilancia commer
ciale di un miliardo e mezzo 
di dollari, e di un tasso di in
flazione superiore al 20 per 
cento. 
La via per l'ingresso in 

quella Comunità Europea che 
ancora si considera, nonostan
te le .sue disgrazie, come il 
« club dei ricchi », ò del re
sto piena di ostacoli per tutti 
e tre i paesi del Mediterra
neo che hanno fatto richiesta 
di adesione. La vicenda della 
Grecia lo dimostra largamen
te. Dopo oltre due anni di 
trattative, e quando sembra- ' 
va ormai che entro quest'an
no Atene sarebbe diventata 
la decima capitale della CEE. 
nelle ultime settimane le trat
tative hanno subito una bru
sca battuta d'arresto. I mi
nistri degli esteri della CEE 
hanno ieri constatato le dif
ficoltà insorte nel negoziato. 
che verranno affrontate in 
una riunione con la parteci
pazione del governo greco il 
6 novembre prossimo. 

Vera Vegetti 
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